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peliamoli 

La rivolta 
dei «non 

commercial» 
ROMA — L'-altrocinema., 
detto anche «non commer­
cial». cioè il cortometraggio 
che non trova sbocco nelle sale 
ma costituisca una grossa fet­
ta dell'attività di molti nostri 
registi; ecco ciò di cui si è di­
scusso al Centi o sperimentale 
di cinematografia, presenti i 
cineasti Riccardo Napolitano, 
Mario Bernardo, Claudio Roc­
ca, Prati, Virgilio Tosi, Giusep­
pe Ferrara, nonché Mario Ja-
cono della struttura dì ricerca 
e sperimentazione della RAI, e 
relatori Giovanni Grazzinì, 
Ernesto G. Laura e Alassimo 

Mida e Paolo Bafile. L'indu­
stria del cortometraggio, dun­
que, è in crisi: colpa soprattut­
to della legge, ormai venten­
nale, che non riesce ad aiutare 
lacrcscita qualitativa e la di­
stribuzione. Mentre per cine­
ma e audiovisivi si parla di ri­
presa produttiva, che cosa 
chiedono questi registi del 
«non commercial»? In genera­
le una molteplicità di poli pro­
duttivi sovvenzionati dallo 
Stato; nel particolare, per il 
momento, un rilancio della 
produzione e distribuzione da 
parte del Luce, ora che l'istitu­
to ha accorpato l'Italnoleggio; 
un impegno della RAI; la sen­
sibilizzazione dell'emittenza 
televisiva privata per la pro­
duzione e la diffusione delle 
pellicole e un impegno analo­
go da parte degli Enti locali. 

Intervista con Tomas Milian. «Basta con Monnezza. È morto 
definitivamente. Ora ho inventato un nuovo personaggio e mi doppio 
da solo. Ma se mi andasse male sono pronto a cambiare mestiere» 

«Cambio faccia e 
mi gioco la carriera» 

ROMA — Il suo nome è Tony 
Roma. Va in giro con un'impos­
sibile giacca zebrata, porta i 
baffi e le basette e ostenta un 
ciuffo ribelle alla Elvis Presley. 
Ah, dimenticavamo: è un italo-
anglo-paraguaiano sbarcato 
qualche anno fa a Miami in cer­
ca dì celebrità, ma di lui — can­
tante, attore e fantasista — 
Hollywood non ha mai saputo 
che fare. Per cui è stato costret­
to ad •arrangiarsi» rubacchian­
do qua e là e facendo la corte a 
qualche procace pensionata di 
Chicago emigrata in Florida. 

Tomas Milian cambia faccia. 
Smessi i panni colorati, i ber­
retti di lana e le patacche visto­
se di Monnezza, il 45enne atto­
re cubano s'è inventato questo 
nuovo personaggio che debut­
terà tra qualche giorno, accanto 
a Bud Spencer, nel film Cane e 
gatto (quasi un remake di 
Guardie e ladri secondo alcuni) 
che Bruno Corbucci ha appena 
finito di girare _ in America. 
Chissà se nascerà una «nuova 
coppiai di successo? 

In ogni caso, l'ex Monnezza, 
l'ex Nico il commissario, l'ex 
Trucido sembra molto affezio­
nato a questo Tony Roma che 
ha «creato» (disegnandolo pri­

ma) con il solito puntiglio «ir­
realistico», facendone un carto­
ne animato, la caricatura di una 
specie d i uomo. L'intervista con 
Tomas Milian comincia da qui, 
dal curioso entusiasmo che l'at­
tore cubano, quasi nasconden­
dosi dietro la barba in crescita, 
gli occhiali tondi, la sciarpa e il 
cappello, esprime con un pizzi­
co di preoccupazione. Sì, preoc­
cupazione, perché per Cane e 
gatto lui rinuncerà alla tradi­
zionale «voce» romanesca di 
Ferruccio Amendola per dop­
piarsi da solo. «Ma se andasse 
male sono sempre pronto a 
combiare lavoro», aggiunge sor­
ridendo. 

«Non ci crederai, ma dopo 24 
anni passati in Italia è doloroso 
leggere ancora sulle recensioni 
che sono una bella faccia e-
spressiva. Proprio a me, che ve­
nivo dall'Actor's Studio, che a-
gli inizi della mia carriera ita­
liana salivo di corsa le scale per 
avere il fiatone adatto alla sce­
na, studiavo i suoni e le parole 
per cercare di perdere l'accen­
to. Tanto ti doppiano, chi te lo 
fa fare? mi dicevano i Bologni­
ni, i Maselli, i Nanni Loy. Ma io 
soffrivo, mi sentivo un attore 
"a metà", un uomo ridicolo che 

gesticolava come un matto, 
muovendo le mani secondo il 
cliché che gli americani hanno 
degli italiani». 

— Ma allora qual è il vero 
Milian? Quello, torbido e in­
quieto degli «Indifferenti», il 
Cucinilo dei cento western al­
l'italiana, il Nico di «Delitto 
sull'autostrada» o il tormenta­
to regista di «Identificazione 
di una donna»? 

«È difficile rispondere. Di­
ciamo che ho fatto questo me­
stiere per essere un altro. Non 
ero troppo soddisfatto di me in­
tomo al 1960: e forse non lo so­
no nemmeno ora. E così ho de­
ciso di contestare la mia origine 
borghese, il mio passato, i miei 
tanti errori, la mia vanità cer­
cando di essere l'opposto nel ci­
nema. Si, il cinema ha avuto 
con me un rapporto terapeuti­
co: nel bene e nel mule». 

— Perché nel male? 
«Perché i miei "periodi cine­

matografici" sono una mortifi­
cazione continua. Io ho bisogno 
di essere amato e cercavo que­
st'amore anche nei personaggi 
più degradanti e "volgari" che 
interpretavo. Fino a diventare 
patetico. Sì, patetico. Prendi U 
mio primo western: si intitola­

va Bounty Killer. Lo feci per 
fame, perché ero uscito dall'e­
sperienza della Vides pieno di 
debiti (con i soldi del mio con­
tratto avevo cominciato a far 
regali a tutti i poveracci che co­
noscevo: cucine a gas, televiso­
ri, brandine...). Beh, era umi­
liante fare una particina di 
bandito messicano dopo aver 
lavorato con Visconti. E io pas­
savo per un «impegnato». Ma 
me ne fregai, perché la vergo­
gna che provavo equivaleva al 
complesso di inferiorità che vi­
vevo verso la società. E così, en­
trando nella pelle di quel ban­
dito miserabile, dentro un film 
altrettanto miserabile, riuscii a 
umanizzare il personaggio e a 
farlo diventare più simpatico 
dell'eroe». 

— Ma in seguito le cose an­
darono meglio-, 

«Eh sì. Facevo noleggio nelle 
praterie del western all'italia­
na. E finii per ! contarmi la te­
sta. Mi sentivo l'attore holly­
woodiano che avevo sempre so­
gnato di essere: così giù a spen­
dere. Volevo la casa da divo, 
piena di statue, quadri, marmi 
e oggetti di valere. In realtà, ero 
solo un cubano arricchito. E 

T r e volt i di T o m a s Mi l i an . dai pr imi Ann i Sessanta a oggi 

dopo un po' ripiombai nei debi­
ti e nella disperazione più ne­
ra». 

— Comincia così il terzo 
«periodo», quello dei cosiddetti 
«poliziotteschi».-

•In realtà, i primi film del fi­
lone "Roma violenta" non era­
no altro che western ambienta­
ti in città, le Honda al posto dei 
cavalli, eccetera, eccetera. Ma 
io non ero un "bello" alla Mau­
rizio Merli e avevo tanta di 
quella rabbia in corpo che il 

Gobbo" mi sembrò una ma­
schera perfetta. Era come una 
eccitante discesa agli inferi. Ri­
sale ad allora, al • 973-74. l'idea 
di usare le parolacce. Fu duran­
te un film di Stelvio Massi, mi 
pare. Giravamo una scena stu­
pida, troppo stupida: il "Gob­
bo" si faceva fare il pieno da un 
benzinaio e andava via senza 
pagare. Allora io m'inventai 
•una rima cretina che giocava 
'con il nome del benzinaio: "La 
Pira Galeazzo, 'n c'ho 'na lira, 
attaccate al cazzo'.". Il regista 
mi disse: ma tu sei matto? E 
invece, quando il film uscì quel­
la battuta suscitò un boato d' 
applausi». 

— Poi, però, il «gioco» di­
venne ripetitivo, scontato, di 
cattivo gusto. Sei d'accordo? 

«Si, per questo ho smesso. 
Ma non per sciocco moralismo. 
In fondo era normale che un 
povero cristo borgataro come 
Monnezza parlasse così. É suc­
cesso qualcosa di diverso: mi 
accorsi che non cercavo più di 
entr&re nel personaggio, era lui 
che entrava in me. Bevevo tan­
to, troppo, per essere più roma­
no dei romani e arrivavo sul set 
completamente sbronzo. Lo so, 
è un po' ridicolo, ma io deside­
ravo che la gente non restasse 
delusa, che mi amasse come 
Monnezza. Perché? L'ho già 
detto: perché non sono come 
sembro. E quando Bertolucci 
mi affidò quella parte nella Lu­
na furono dolori; per la prima 
volta mettevo in scena me stes­
so. Lo schiaffo, alla fine del 
film, non Io davo a Barry Mat­
thew, ma a mio figlio, o forse a 
me, al figlio di mio padre, al 
"personaggio" dal quale ero 
sempre fuggito». 

— Un'ultima domanda: 
partisti da Cuba, giovanissi­
mo, con il sogno dell'Actor's 
Studio in testa e una famiglia 
a pezzi alle spalle. Torneresti 
più all'Avana? 

•Non lo so. Le mie radici 
nemmeno io so più dove stan­
no. Sono pestate, indefinibili, 
annegate in una babele di lin­
gue e di emozioni. E poi: che 
senso ha continuare a vivere a 
Miami, come fa mia madre, in 
quella serra finta, alimentata 
da una nostalgia incredibile e 
dalla speranza impossibile nel­
la Cuba degli Anni Cinquanta? 
Meglio l'Italia. Anche adesso 
che ho seppellito Monnezza. 

Michele Anselmi 

Di scena 
A Milano una 

«antologia 
critica» 

Uno, 
mille, 

centomila 
Dottor 
Faust 

Massimo De Rossi 

WALZER FAUST, testo e regia di Massimo De Rossi; musiche 
originali di Michele dell'Ongaro eseguite da Luigi De Filippi. 
Interpreti: Massimo De Rossi e Margherita Volo. Milano, Teatro 
di Porta Romana. 

Il Faust che Massimo De Rossi ha portato in scena — in sintonia 
Con la riproposta di questa emblematica figura che caratterizza un 
po' dovunque i nostri palcoscenici — sta a metà fra il «morto 
vivente», il vampiro e il clown metafisico. Appare vestito di nero. 
giacca di lustrini e panciotto, il volto esangue per la biacca: del suo 
Faust non ci colpisce l'ambiguità, solo il pallore mortuario, senza 
sangue. E senza sangue, mortuarie sono le immagini infantili, di 
impotenza che popolano il suo spettacolo. 

Faust, insomma, per De Rossi non è un eroe né positivo ne 
neeitivo è solo una condizione lirica, l'ombra di un sogno. 

Walzer Faust allora viene visto dal suo ideatore come un concer­
tato per voce solista (play back, non play back"!, era la domanda 
più insistente che serpeggiava fra il pubblico e gli «esperti»), ac­
compagnamento musicale e mimo come esempio di virtuosismo. Il 
«materiale», De Rossi se lo è scelto nel Faust di Lenau, un Faust 
ipocondriaco, «fuori di chiave» che alla fine sceglie il suicidio, nel 
Faust di Goethe e nella sua dialettica tragica della conoscenza, nel 
Faust di Thomas Mann quasi idealisticamente l'incarnazione del­
lo spirito del popolo tedesco. 

De Rossi rappresenta questa miscellanea come un'incursione fra 
generi teatrali dal kabarett dove sembra occhieggiare Wedekind al 
recital, al monologo, al concertato che eli permettono di porre in 
luce le non comuni doti della sua voce. Ma tutto questo apparato, 
questa dimensione straniera e un po' fredda, non ci impedisce di 

brazione dell'attore solo. Insomma — sembra dire De Rossi — il 
demoniaco, il demonico sono doppi: appartengono al personaggio 
che combatte i fantasmi che sono poi figli dei suoi sogni e quella 
«civetta della noia»; figli dell'attore, di questo clown dell'effimero, 
di questo giocoliere in bilico fra il silenzio e la parola. 

Certo lo spettacolo, e l'interpretazione hanno un modello ed è 
Carmelo Bene: nella struttura stessa del lavoro, nel rigoroso im­
pianto tecnologico, ma anche in talune soluzioni visive, prima fra 
tutte l'apparizione muta di Gretchen alle quale l'attore (non è 
forse la proiezione di un suo sogno?) presta la propria voce: una 
bambinetta in calzerotti, abito a balze e cappellino. Un tentativo di 
rappresentare la donna come assenza, quindi riconducendola, alla 
sua — non si sa quanto ambigua e quanto tranquillizzante — 
dimensione infantile. . . « - , « 

Detto questo, però, va ribadito che l'interpretazione di De Rossi 
si sposa perfettamente al mezzo tecnico, alle bande registrate, ai 
microfoni, ai leggìi e anche alla partitura musicale, molto bella e 
organica di Michele dell'Ongaro. 

Walzer Faust, prodotto dalla compagnia La Medusa, si inserisce 
in un programma più vasto «Faustiana 83: diavoleria, e il diabolico 
nell'arte» che verrà realizzato prossimamente a Roma in collabora­
zione con l'assessorato alla cultura del Comune (anzi, addirittura 
De Rossi ci dice di avere scoperto il testo di Lenau proprio nella 
biblioteca di Nicolini); ora non ci resta che sottolinearne il succes­
so. 

Maria Grazia Gregori 

Programmi TV 

• Rete 1 
11.35 VATICANO: CONCISTORO PUBBLICO 
13 25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14 0 0 MACARIO - Storia di un comico 
15.30 I FENICI • Regia dì Genoese Incenda 
16.00 SHIRAB-Dis animati «Il serpente a due teste 
16.20 LETTERE AL TG1 - «La redazione risponde» 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «N3s Holger-

sson». cartoni animati, 117 30) «Discoteca festiva!» di Daniele Piombi 
18 50 IL GIORNAUNO DI GIAN BURRASCA - Re^a di Una WertmeBer. 

(8-) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del Piatito radicale 
21.35 PROFESSIONE: PERICOLOI - «Le avventure di Ozz* e HaroJd» 
22-25 TELEGIORNALE 
22 .35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 MERCOLEDÌ SPORT - Atletica leggera - Pallacanestro 

Radio 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Lenoni m cucina» di Liso; VeroneBi 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 IL PANE QUOTIDIANO - Rego di Romano Costa 
14-16 TANDEM - (14 OS) «ParoSamo», ( 14 20) «Doraemon» - Dis animati. 

( 15) «E' troppo strano* - cQui i 
16 0 0 FOLLOW ME - Corso r* tngua «gtese 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto ri mondo 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 IL CIRCO DEI GIOVANI - Regu di André Safee 
18.25 SPAZIOUBERO - «L'abito su misura* 
18 4 0 TG2 • SPORTSERA 
1 B.50 CUORE E BATTICUORE - «B guastafeste* - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 MIXER - Cento nwwti di tv 
21.00 T G 2 - STASERA 
22.10 QUARTETTO BASILEUS - Reg* <* Fabio Carpi, con Hector Alteno. 

Omero Antonutti Pierre Malet (2* parte) 
23.15 COSI BELLA, COSI DOLCE - Re j a di Robert Bresson con Domnque 

Sanda. Guy Prangn. Sane Lobrau 
00.40 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
14.30 VIAREGGIO: CALCIO - Fiorentina-Paimcvas 
17.35 LO SCATOLONE - Antotog» di nuovissimi e serranuovi. presenta 

Landò Buzzanca 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Ouav un ouorxlano tutto di mrsca 
19.00 TG3 - Intervallo con: & a m e Pretto 
19 3 5 MILANO 2000 - «t'era deta luce» t* Prtko Petonen 
20.05 BENI CULTURALI E DECENTRAMENTO - di F Omrrano 
20 3 0 NEW YORK ORE 3 - «L ora dei vighaccr*». re^a <* Larry Peerce. 

l-.terpretr Tony Musante. Mario Sbeen 
22.05 TG3 - lnterva*o con G u m e Pmotro 
22 .40 TG3 - SET - Sett*nanate de? TG3 

D Canale 5 
8 .30 «Buongiorno Italia»: 8 .50 Cartoni animati; 9 .20 «Aspettando il 
domani», teleromanzo; 11 .20 Rubriche; 11.4S «Doctors», teleromanzo; 
12.30 Telefilm: 12-30 «Bis» con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo a servi­
to» gioco a premi con Corrado; 13 .30 «Aspettando ti domani», telero­
manzo: 16 .10 Cartoni animati: 17 .30 «Hazzard». telefilm; 18 .30 «Pop 
corn rock»; 19.3U Telefilm; 2 1 . 3 0 «Il lungo addio», film di Robert At-
t n u n . con Elliot Gould, Mina Vati Patlandt: 2 3 . 3 0 «Canale 5 news»; 2 4 
«Ftamingo rosa», telefilm; «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm. 

D Reteqnattro 
8 .30 «Ciao Ciao»: 9 . 5 0 «Ciranda De Pedra»; 10.3O «La nave dei folti»; 
film, «fi Kramer. con Leigh, Ferrer: 12 «Truck driver», telefilm; 13 Carto­
ni animati «BabD Junior»; 13 .30 «Mr. Abbot e famiglia», telefilm: 14 
«Ciranda De Pedra», telenovela; 14.45 «L'eterna armonia» film, di Vì -
dor, con Munì. Oberon; 16.30 «Ciao Ciao»: 18 .30 «Bsbil Junior», cartoni 
animati; 18 .30 «Truck Driver», telefilm: 19 .30 «Charlia's angela», tele­
film; 20 .30 «Dynasty». telefilm; 2 1 . 3 0 «L'inarrivabile feGcità». film di 
Lanfield. con Heyworth, Astaire; 2 3 . 3 0 «I leggendari del tennis». 

• Italia 1 
8 .30 Montecarlo show; 9 .30 «Gli emigranti», telefilm; 10.15 «Ma non 
per me», film di Walter Lang. con Clark Cable, Carro! Baker: 12 Telefilm 
«Vita da strega»: 12.30 Cartoni animati «Superauto macn 5»; 14 Tele­
film «Gli emigranti»: 14.45 Frhn «fi suo nome A donna rosa», con Romina 
Power. Al Beno; 16 .15 Cartoni animati «Biro bum barn» Pomeriggio dei 
ragazzi; 18.30 Telefilm «Arrivano le spose»; 19 .30 Telefilm «Gli invincì­
bili»: Telefilm 2 0 «Vita da strega»; 2 0 . 3 0 Film «Topkapr» di Jutes Dassin, 
con M. Mercouri. Peter Usttnov, M . Shed; 2 2 . 4 5 Telefilm «C.H.LP.S.»; 
23 .45 Fslnt «Lo sceriffo senza pistola» di M- Curtis, con Win Rogers Jr, 
Nancy Olson. 

D Svìzzera 
9-9 .30 e 10-10 .30 Teleseuora: 16.50 Le maschere italiane; 17.45 Per i 
ragazzi: 18.45 T G : 18 .50 Viavai.-.: 19.25 «Volo a Miami», telefilm: 
20 .15 TG: 2 0 . 4 0 Argomenti; 21 .35 Musicalmente; 2 2 . 2 0 Telegiornale: 
2 2 . 3 0 Qui Berna; 22 .40 -24 Mercoledì sport; TG . 

D Capodistrìa 
16.30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio: 17.05 TG,- 17.10 La 
scuola: 18 Film; 19 .30 TG; 2 0 . 1 5 «Chicago», documentario; 21 .15 Ve ­
trina vacanze; 2 1 . 2 5 TG; 2 1 . 4 0 Pattinaggio. 

O Francia 
10.30 A 2 Antiope: 12 Notìzie: 12 .08 L'accademia dei 3 - Gioco: 12.45 
TG: 13 .30 Notizie sporti»a: 13 .50 Piccola signora: 14.05 Carnet dell'av­
ventura; 14 3 0 Cartoni animati; 15.05 Recré A2: 17 .10 Platino 4 5 : 
18.30 TG: 18.50 Numeri e lettera - Gioco: 19.45 0 teatro di Bouvard: 2 0 
TG, 20 .35 Tre morti a zero», telefilm; 22 .10 Cinema-cinema: 2 3 . 1 0 TG. 

Q Montecarlo 
14 3 0 Victoria Hospital; 15 Insieme. con Dina: 15 .50 Accade a Zurigo • 
Suspense; 17.30 FBpper: 18 Koseidon; 18 .30 Notìzia flash: 18-35 I 
ragazzi dei sabato sera: 19-30 Gli affari sono affati - Quiz: 2 0 Victoria 
Hospital. 2 0 3 0 Sport: 2 3 Ineunti i fortunati - Al temane: Nc^xriario. 

Scegli il tuo film 
COSÌ BELLA COSÌ DOLCE (Rete 2, ore 23.15) 
In orario singolarmente tardivo ecco questa pellicola diretta dal 
grande regista francese Robert Bresson, in genere poco premiato 
dalla TV, forse anche per il suo linguaggio cinematografico tanto 
puro e rigoroso che può sembrare «impopolare». Ma non è vero: 
Bresson dimostra anzi come, col minimo di mezzi tecnici e il massi­
mo di suggestione espressiva^si possa fare grande spettacolo e 
grande cinema. Qui la vicenda è centrata sul suicidio di una giova­
ne donna. Il manto di lei si domanda finalmente tutto quello che 
pu ò aver motivato quel terribile gesto. Tra gli interpreti c e l a bella 
e i list cri osa Dominique Sanda. 
IL LUNGO ADDIO (Canale 5, ore 21.25) 
N» 1 ciclo dedicato da Canale 5 al detective dei detective, Philip 
Marlowe.creatodallo scrittore Raymond Chandler, questo è certa-
m >nte il film migliore, anche se la più riuscita caratterizzazione del 
famoso personaggio e senz'altro quella di Robert Mitchum. Qui ' 
però oltre a Marlowe c'è anche il grande Altman a dirigere una 
virenda praticamente inestricabile. Cerchiamo di chiarire: Marlo­
we, al solito, indaga su una sparizione misteriosa e, mentre gira in 
cerca della pista giusta, viene pestato, irretito, minacciato, svilla­
neggiato ecc. Insommajgliene capitano di tutti i colori, senza però 
eh ; niente riesca a scalfire quella sua signorile, disincatata, irridu­
cibile volontà di sapere. Anche Eliott Gould, nei panni del protago-
nis ta, sa il fatto suo e mantiene la giusta nonchalance. Ma, comun­
que, provate a fare il confronto col prossimo film della serie inter­
pretato dal vecchio, grasso, fiacco, irraggiungibile Mitchum. 
TOPKAPI dul ia 1, ore 20.30) 
Jules Dassin dirige l'attuale ministro greco della cultura (Melina 
M'Tcouri) in un classico «colpo grosso». Il titolo deriva dal famoso 
giciello custodito nel museo di Ankara e ultraprotetto da sistemi di 
sicurezza inviolabili. Il solito «cervello» criminale si impunta a 
vo'erlo rubare. , 
L'INARRIVABILE FELICITÀ (Rete 4, ore 21.30) 
Tru nomi: Fred Astaire, Rita Hayworth e Cole Potter avrete una 
commedia musicale di tutto rispetto. La storia: un regista e balleri­
no di varietà viene fatto abile e arruolato, ma non tollera la disci-
Sli «a militare e si mette nei guai- Anche ingalera, però, i piedi alati 

i Fred Astaire non riescono a stare fermi. 

Rete 2: tutti i numeri di Mixer 
Una inchiesta sulla nuova criminalità condotta fra gli italiani è 

al centro della puntata di stasera di Mixer (Rete 2, ore 20.30). Gli 
altri temi affrontati dal settimanale televisivo sono: un nuovo fé-
'nomeno di costume statunitense costituito da quelle che vengono 
chiamate le ragazzine della Valle di San Ferdinando (Los Angeles) 
capitanate dalla figlia di Frank Zappa; lo scrittore Piero Chiara 
sarà preda del computer di Sandra Milo; Io stilista Giorgio Armani 
sarà intervistalo da Giovanni Minori e. infine, a mo* di sigla con­
clusiva, canterà la regina del rock italico, la «toscana maledetta» 
Gianna Nannini-

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6 . 7 . 8 . 9 . 10 .12 . 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23: Onda 
verde: 6 0 3 . 6 58 . 7.58. 9 56 . 
11.53. 12.58. 14.58. 16 5 8 . 
17.55. 18 58 . 20 58. 22.58. 6 Se­
gnale orano. 6 05-7.40-8 45 Musi­
ca: 6.15 Autoradio flash. 6.45 Al Par­
lamento: 7.15 Grl Lavoro: 7.30 Ec­
cola: 9 02 -10 03 RatSo anch'io '83; 
10 30 Canzoni: 11 GR1 spazio aper­
to. 11-10 Top and roD; 11.34 Martin 
Luther K«ig. 13 25 Degenza. 13.25 
Master; 14.20 «Le due amanti*: 
15 03 «Verde verde»; 16 Pagatone: 
17.30 Master - under 18: 18 Micro­
solco: 18 3 0 Gtobetroner; 19.20 Si 
fa sera: 19.25 Jazz ' 83 :20 Spettaco­
lo: 21 0 3 Borsa del gusto: 21.45 Ca­
ro ego. 22 Italia segreta: 22.22 Auto-
raéoflash. 22 27 Audtabox: 22 .50 
Al Parlamento: 23 10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 30 . 7.30. 
8 30 . 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. ' 7 . 3 0 . 18 3 0 . 19 30 . 
22.30. 6-6 35-7 0 5 I gremì: 7 2 0 
Luci del mattalo. 8 La salute del bam­
bino. 8 09 Sintesi dei programmi; 
8 32 cCorleone».9 32 L'aria che u à : 
10 Speciale: 1030-11.32 3 1 3 1 : 
12.10-14 Trasmissioni regnrujfcr. 
12.48 «Effetto muse*»; 13 4 1 
Sound Trac*.. 15 «Canne al vento»; 
15 30 Economia: 15.42 «Una vita 
dal buio»: 16 32 Festiva": 17.32 
Musica; 18 32 Carta parlante: 19.50 
Cultura: 19.57 Convegno dei cinque: 
20 .40 Nessuno dorma: 21 .30 Verso 
la notte: 22.20 Panorama parlaman-
tare: 22 .50 RarjorJue 3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 4 5 . 7 . 2 5 . 9 . 4 5 . 
11.45. 13 45 . 15 15. 18.45. 
20.45. 23 53 6 Pratoso: 
6 55-8 30-11 Contar»: 7.30 Pnma 
pagaia: 10 «Ora 0»; 11.48 Succeda 
«i Itafca: 12 Mosca: 15.18 Cultura: 
15 3 0 Un certo discorso: 15 30 Un 
certo «Sscorso; 17-19 SpaBOtre; 2 1 
Rassegna deae nvcste; 21.10 Omag-
g o a Stravtsky-. 22 3 0 Coast to 
coast; 23 • jazz: 23 3 8 Racconto <S 
mezzanotte. 

rlvrNew York 
notte da incubo 

Il viaggio come banco di pro­
va per una piccola comunità. È 
un motivo 'classico' del cine-
ma americano, uno spunto 
narrativo che funziona sem­
pre, nel western come net film 
di guerra, nella fantascienza 
come nell'horror. L'idea, in­
somma, è elementare (mettia­
mo un gruppo di persone in 
una situazione di forzata con-
vivenza e vediamo che cosa 
succede): anche se poi, appun­
to perché il punto dipartenza 
è scontato, serve molto di più 
per realizzare un buon film. 
' Piccolo prologo per parlare 
dì New York, ore 3: 1 ora dei 
vigliacchi, il film del poco noto 
regista Larry Peerce (già auto­
re di La dura legge,) che arriva 
stasera in TV. sulla Rete3, nel 
quadro del bel ciclo* L'urlo del­
ta città: 

Dopo I nuovi centurioni del­
la settimana scorsa, l'azione si 
sposta da Los Angeles a New 
York, teatro per eccellenza del­
la violenza metropolitana. Ma 
forse non tutti sanno che que­
sto film, girato in economia e 
destinato a portare fortuna al-
resordiente Tony Musante, ri­
sale al 1967, quando ancora di 
'guerrieri e ai giustizieri' del' 
la notte nemmeno si parlava. 
Invece, il giocane Peerce ebbe 
l'intuizione di prendere a sog­
getto la violenza urbana net 
suo aspetto più inquietante e 
nuovo, quello della prevarica­
zione gratuita. In questo. New 
York, ore 3: l'ora dei vigliacchi 
è un fìlm-capostipile, un mo­
dello che il cinema americano, 
soprattutto quello di sene B. 
avrebbe imitatn fino alla noia 
negli anni a seguire, aggiun­

gendo secchi di vernice rossa, 
particolari efferati e situazioni 
sempre più sadiche. Chi sono i 
vigliacchi del titolo (in inglese 
il film si chiamava The inci­
dente? Sono una quindicina di 
persone che, in una notte come 
tante altre, resta isolata nel 
vagone di coda del subway di 
Manhattan alla mercè di due 
giovanotti ubriachi. Sono cit­
tadini assolutamente normali 
(che il regista ci presenta cop­
pia a coppia), i quali non han­
no la forza e il coraggio di ri­
spondere alle prepotenze di 
Suei due •balordi' armati solo 

i un coltello. Insomma, il te­
ma del film <• l'imbarazzo che 
manifesta una società rigoro­
samente divisa in classi nel di­
fendersi contro gli assalti del 
teppismo. È la rivelazione di 
una vigliaccheria collettiva 
che, in extremis, soltanto un 
soldatino con un braccio inges­
sato saprà spezzare. 

Forse non è azzardato ri­
pensare al Gary Cooper di 
Mezzogiorno di fuoco, lasciato 
da solo a combattere contro i 
killer venuti a riprendersi la 
città. Ma nel film di Peerce t" 
ombra lunga del maccartismo 
naturalmente è svanita e ci si 
ritrova di fronte ad un campio­
nario di paranoie urbane e d> 
'disturbi da connivenza' ri­
presi secondo una chiave tutta 
naturalistica, E forse il limite 
(ma anche il pregio) del film; 
che, aldilà delle lentezze e del­
le ripetizioni snervanti che si 
porta dietro, vale la pena di es­
sere rivisto alla luce degli svi­
luppi successivi del cinema a-
mericano urbano degli Anni 
Settanta. 

mi. 8ft 

Fino al 14 febbraio dai Concessionari Ford ancora prezzi 1982 su tutti i modelli disponibili pronta consegna 

Unoccasione da non perdere. Ancora prezzi eccezionali come: 
FIESTA CASUAL L. 6.318.000. ESCORT 1.1L, 5p L.8.684.000. SIERRA DIESEL L.12.649.000 

(PREZZI CHIAVI IN MANO) 


